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fra le gioie domestiche educata 
Parte dunque 3a PIA colla mitezza 
Dell'indole e con quella sua dolcezza 
Cho ogni anima a se lega e fa beata. 

Con un riso e una lagrima celata 
Rispondcratti all'ultima carenza; 
Ed accolta verrà con gentilezza 
Da un' altra madre parimenti amata. 

Ed ivi pur questa soave figlia, 

Che ha di belle virtù l'animo adorno, 
Lieta farà la nuova sua famiglia: 



Cosi modesta mammola consola 

D' eterei effluvi! la nova erba intorno 
Se la trapianti sopra un'altra aiuola. 
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ALLA MADRE DELLA SPOSA 



Ottima 



Sia! 



Lo festeggino pure amici e parenti, il 
giorno, in cui la Pia. diventa in delizia dì uri al- 
tra famiglia, è cagione a Lei di dolore. E invero, 
la lontananza, anche mitigata da frequenti vi- 
site, da allegri saluti e dal sapere di possederne 
un affetto che non diminuisce, la lontananza 
di una figlia gentile, amorosa, pronta sempre 
ad asciugare altrui una lagrima nascondendo 
te proprie, non è compensata, per una madre 
come Lei, nemmeno dalla certezza che la Pia 
troverà imperituro, nel cuore di Antonio 
BicgO-MantO vani , quell'amore mite 
1 e costante che ne ha ottenuto sino a questo dì. 
Ella non può sorridere oggi, o Signora Zia, 
a chi conduce sposa una tal figlia. Ma forse - 
e noi lo speriamo - il pensiero che le ragioni 
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della sua mestizia sono indovinate e appressate 
da quanti La conoscono e L'amano, forse il 
pensiero che gliele ricordano due nipoti, i quali 
debbono mollo alle sue cure amorose, varrà 
più che una festa al suo cuore, varrà più che 

Alla Pia offriamo i nostri sinceri e 
fervidi aui/urii, a Lei, ottima Zia, l'omaggio 
del nostro povero cuore. 



Vietai», Hai L-Kllcew CorMIi 

14 Ocnnajo 1811. 
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